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center del gruppo in Europa – a
un evento che si svolge grazie 
all’organizzazione del Career 
service, il servizio del Politec-
nico di Milano che si occupa di 
mettere in contatto ì le aziende
e i propri alunni ed ex alunni. 

Professionale

«Siamo alla ricerca di nuove 
persone e talenti soprattutto 
curiosi che vogliono realizzare 
il proprio sogno professionale 
nella ricerca e sviluppo nei set-
tori di mercato più high tech: 
robot collaborativi, treni ad al-
ta velocità, medical equipment
per la diagnostica e la terapia –
ha spiegato Claudio Accorsi, 
presidente e amministratore 
delegato di Eletech innovation 
electronics -. Il connubio e l’al-
chimia tra innovazione ed 
esperienza crea l’azienda resi-
liente, in grado di rigenerare il 
proprio futuro. Cerchiamo in-
gegneri che abbiano sensibilità
sui temi ambientali e che si 
chiedano “Che impatto avrà il 
mio progetto?”, “Che impatto 
avrà il mio prodotto? Offriamo 
un ambiente dinamico e inter-
nazionale, un ecosistema che 
genera valore per le persone e 
per la società, 20mila mq di la-
boratori e aree di produzione 
high tech».

Al Career day del Politecnico

di Milano, che andrà in scena 
nei giorni 18 e 19 novembre 
prossimi – le adesioni da parte 
di laureati e laureandi dell’ate-
neo si sono chiuse con la fine di
ottobre – Elemaster e le azien-
de del gruppo hanno già avuto 
modo di conoscere risorse che 
ha potuto inserire nel proprio 
organico a vario titolo. È il caso,
ad esempio, di due junior hard-
ware engineers, una delle quali
entrata in Eletech in seguito al-
l’evento promosso dall’univer-
sità nel 2018. 

Tra l’altro, elemento degno
di nota per gli aspiranti dipen-
denti di Elemaster, l’azienda di 
Lomagna è stata inserita lo 
scorso anno nella classifica dei 
400 “Italy’s best employers 
2021”, al sedicesimo posto nel-
la categoria “Elettronica”. 

La ricerca, pubblicata sul
Corriere della Sera, ha permes-
so alla società della famiglia 
Cogliati di spiccare a livello na-
zionale, grazie al gradimento 
segnalato dai suoi stessi lavora-
tori. L’analisi si basa sull’esito 
di un sondaggio condotto su ol-
tre dodicimila dipendenti con-
tattati attraverso un Online Ac-
cess Panel e Corriere.it da Sta-
tista, una piattaforma digitale 
tedesca che raccoglie ed elabo-
ra dati in ambito economico. 
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Decine di posizioni 
aperte e la possibilità, attraver-
so il Career day Pmi del Politec-
nico di Milano, di andare a defi-
nirne almeno qualcuna. 

Il processo di crescita che
ormai da molto tempo caratte-
rizza Elemaster, il gruppo con 
quartier generale a Lomagna, 
richiede il continuo inseri-
mento in organico di nuove ri-
sorse umane con le più svariate
competenze e destinazioni, se 
si considera che i ruoli da anda-

re a occupare riguardano in 
buona parte i siti lecchesi ma 
anche quelli dislocati all’estero,
tra Germania e Romania, gli 
Stati Uniti e Shanghai. 

Territorio

Per quanto riguarda il territo-
rio italiano, la ricerca riguarda 
tra gli altri un impiegato per 
l’ufficio tecnico con esperienza
nei circuiti stampati, un com-
puter system engineer, un ope-
ratore chimico addetto al trat-
tamento delle acque, un senior
software embedded engineer, 

un operatore addetto all’as-
semblaggio, uno incaricato di 
occuparsi dei collaudi e uno da 
adibire al magazzino. E ancora,
tra le altre posizioni in cerca di
titolare, un test engineer, un 
tecnico di supporto applicativo
junior, un junior system engi-
neer. 

Opportunità in quantità
consistente, dunque, per le 
quali non sempre è facile repe-
rire una risorsa corrisponden-
te. Nei prossimi giorni, però, 
Elemaster parteciperà – in par-
ticolare con Eletech, il design 

In Elemaster sono decine di posizioni aperte e le opportunità per i giovani 

Nuove tecnologie
La Elemaster 
a caccia di talenti 
Politecnico. Il gruppo di Lomagna al Career day
«Cerchiamo giovani curiosi e con alte competenze
Puntiamo a crescere nei settori più high tech» 

La scheda

È operativa 
anche l’unità
in Romania 
Fondata nel 1978, Elemaster si 

impone sullo scenario interna-

zionale quale Mechatronics 

service provider offrendo ai 

clienti servizi di progettazione e 

produzione di apparati elettroni-

ci ad elevato contenuto tecnolo-

gico. 

Oggi Elemaster si propone sul 

mercato come One stop shop per 

i clienti che sono i maggiori 

player a livello mondiale nei 

settori high-tech: ferroviario, 

medicale, avionico, automotive, 

automazione industriale ed 

energetico. 

Il gruppo con sede centrale a 

Lomagna vanta una presenza 

globale in Europa, America, 

Africa e Asia. Nel 2020 le ultime 

due operazioni, con l’inaugura-

zione della nuova sede di Monte-

vecchia (dedicata all’innovazio-

ne e allo sviluppo di prototipi 

come il Milano ventilatore mec-

canico ) e l’avvio dell’operatività 

del nuovo sito produttivo in 

Romania. C. DOZ. 

Il gruppo di Lomagna punta molto sull’innovazione
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necessario intervenire anche 
sul fronte previdenziale, per 
evitare un’emergenza sociale 
devastante, considerando an-
che che chi rientra nel sistema 
contributivo non può contare 
neanche sull’integrazione al mi-
nimo della pensione. È per tale 
ragione che chiediamo l’istitu-
zione di una pensione contribu-
tiva di garanzia, collegata ed 
eventualmente graduata rispet-
to al numero di anni di lavoro e 
di contributi versati, che consi-
deri e valorizzi previdenzial-
mente anche i periodi di disoc-
cupazione, di formazione e di 
basse retribuzioni, per assicura-
re a tutti un assegno pensioni-
stico dignitoso, anche attraver-
so il ricorso alla fiscalità genera-
le». C. Doz.

condizioni delle donne e la pro-
roga di Opzione donna».

Tra l’altro, ha aggiunto il sin-
dacalista, il lavoro di cura non 
retribuito, svolto in prevalenza 
dalle donne, «è una voce fonda-
mentale del welfare del nostro 
Paese ed è necessario tenerne 
conto a livello previdenziale con
misure adeguate, come il rico-
noscimento di dodici mesi di 
anticipo per ogni figlio e la valo-
rizzazione ai fini pensionistici 
del lavoro di cura di persone di-
sabili o non-autosufficienti in 
ambito familiare».

Scaccabarozzi si è quindi sof-
fermato sulla diffusione dei la-
vori discontinui, part-time o po-
veri, «fenomeni che coinvolgo-
no in particolare i più giovani e 
le donne». In questo senso «è 

mangono profonde differenze 
di genere nel mercato del lavoro,
nei percorsi professionali e nel-
la distribuzione del lavoro di cu-
ra in ambito familiare. Le stesse
misure adottate per rendere più
flessibile l’accesso alla pensione,
come l’Ape sociale e Quota 100, 
hanno visto poche donne bene-
ficiarne, a causa dell’elevato re-
quisito contributivo richiesto. È
quindi opportuno prevedere so-
glie contributive d’accesso alla 
pensione compatibili con le 

conto anche di queste situazio-
ni. 

«Nel Def e nel Pnrr si conti-
nuano a considerare le pensioni
solo come fattore di spesa, di-
menticando il profilo di sosteni-
bilità sociale dell’attuale model-
lo – ha evidenziato il segretario 
generale della Cisl Mbl, Mirco 
Scaccabarozzi -. Le norme in-
tervenute negli ultimi anni han-
no equiparato i requisiti per la 
pensione di vecchiaia fra uomi-
ni e donne, quando invece per-

Il dibattito
Mirco Scaccabarozzi

è il segretario della Cisl

«L’impegno familiare

è una forma di welfare»

Quasi trentamila lec-
chesi percepiscono una pensio-
ne inferiore a mille euro al mese.
Di questi, la stragrande maggio-
ranza (22.800 su 29.600) sono 
donne. La riforma che i sindaca-
ti chiedono deve dunque tener 

«La riforma delle pensioni 
consideri il fattore donna» 

Mirco Scaccabarozzi, Cisl
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nella campagna fiscale hanno 
scelto di rivolgersi alle nostre 
sedici sedi – ha commentato il 
responsabile del Caaf, Massimo
Cannella -. Un’affluenza consi-
stente, che siamo riusciti a ge-
stire in tutta sicurezza come pu-
re nel 2020». 

Nel dettaglio, dunque, si trat-

con quella del datore di lavoro. 
Tra gli aspetti più interessan-

ti emersi dalle informazioni a 
disposizione del Caaf, la dispo-
nibilità economica di questo 
consistente spicchio di lecchesi 
in base all’età. «Per riuscire a su-
perare la soglia dei 20mila euro 
annui devi aver compiuto alme-
no i 30 anni. Negli scaglioni di 
età precedenti (fino ai 20 e dai 21
ai 30) si va dai 10 ai 17mila euro.
Sul nostro territorio, dunque, 
non puoi più permetterti di 
comprare casa e mettere su fa-
miglia come un tempo, quando 
col primo lavoro c’erano già de-
terminate garanzie. Questo si-
gnifica che è necessario svilup-
pare politiche giovanili dedicate
alla stabilizzazione dei rapporti 
di lavoro, alla facilitazione del-
l’acquisto della prima casa e a 
garantire prospettive concre-
te». C. Doz. 

ta di 27.257 cittadini, in crescita 
rispetto al dato dello scorso an-
no (erano 26.910), per il 60% 
uomini e con una ancora netta 
prevalenza dei lavoratori (56%)
rispetto ai pensionati (44%). 
Nella stragrande maggioranza 
dei casi (86%), la dichiarazione 
dei redditi si è conclusa con l’at-
tesa di un rimborso fiscale. Solo
l’11% è risultato a debito, men-
tre il restante 3% ha compensa-
to. 

Sono dati leggermente peg-
giorativi rispetto al 2020, quan-
do a credito era l’88% del totale.
Questo, ha spiegato Cannella, 
dipende dal fatto che la cassa in-
tegrazione – cui l’anno scorso 
hanno fatto ricorso migliaia di 
lecchesi – è stata in molti casi 
erogata direttamente dall’Inps, 
fatto che ha prodotto l’invio di 
una seconda Certificazione uni-
ca (ex Cud), che ha fatto cumulo

L’analisi 
Un osservatorio

significativo 

sulla situazione 

dei lecchesi 

Per avere una solidità 
occupazionale tale da potersi 
permettere di costruirsi una fa-
miglia, il cittadino lecchese deve
aver almeno superato la trenti-
na. Prima di quella soglia, il red-
dito disponibile è troppo basso. 

Dalla mole di dichiarazioni
dei redditi che gli addetti del 
Caaf Cgil hanno compilato nei 
mesi scorsi (oltre 27mila tra 
maggio e settembre) emerge 
uno spaccato della società che 
rende una fotografia ricca di in-
formazioni. 

«Si tratta di una fetta impor-
tante della nostra provincia: 
quasi trentamila persone che 

Al Caaf Cgil 27mila contribuenti: 
«Redditi certi solo dopo i 30 anni» 

Massimo Cannella, Caaf Cgil

La Camera del lavoro

«Serve la riforma fiscale 
per rilanciare la domanda»
«In questo periodo noi siamo 

sempre stati un punto di riferi-

mento per le persone. Un nume-

ro importante di cittadini è 

venuto nelle nostre sedi e cia-

scuno di essi ha ricevuto una 

risposta. Sono loro, con le loro 

situazioni, a indicarci le istanze 

da portare avanti. In questo 

senso, oggi c’è la necessità di 

realizzare una riforma fiscale 

che abbia come punto fermo 

l’aumento della domanda inter-

no, andando a sostenere quelle 

persone che, in base ai nostri 

grafici, per avere un reddito 

dignitoso devono aspettare i 30 

anni e più». 

Anche Diego Riva, segretario 

generale della Cgil di Lecco, si 

sofferma sui dati rilevati dai 

Caaf del sindacato durante la 

campagna del 730 di quest’anno. 

«Bisogna andare a strutturare il 

lavoro per renderlo di qualità e 

meno legato alla precarietà che 

in questi ultimi anni ha continua-

to ad aumentare. A livello fiscale 

bisogna mettere al centro il tema 

della progressività: per ritoccare 

le aliquote non bisogna interve-

nire dal 38% ma su quelle infe-

riori», perché è lì, ovviamente, 

che il prelievo può fare la diffe-

renza. 

«Il periodo di crisi ha presentato 

ancora una volta il conto soprat-

tutto a giovani e donne e anche 

in questo senso serve che il 

Governo sappia dare una rispo-

sta. Per questo pretendiamo 

azioni concrete, ad esempio 

contro l’evasione fiscale e pre-

vedendo una tassazione alla 

fonte anche per chi non sia 

dipendente o pensionato».

Nel frattempo, il 31 ottobre è 

venuto meno il blocco dei licen-

ziamenti. «Nelle prossime setti-

mane vedremo cosa accadrà, ma 

oggi non tutti sono tutelati da un 

ammortizzatore sociale e il 

Governo questa cosa non la tiene 

in considerazione». C. DOZ. 

giano, non solo per il settore 
dell’arredo - commenta Giu-
seppe Molteni -. La manifesta-
zione ci offre la possibilità di ri-
trovare quel contatto con il ter-
ritorio e la gente che fa parte del
nostro Dna. Il digitale è un vali-
do strumento per mantenere i 
rapporti e contribuire a pro-
muoversi, ma non può sostitui-
re il vedersi negli occhi e tocca-
re con mano la qualità dei pro-
dotti. Ecco il motivo per cui ab-
biamo deciso di tornare a Lario-
fiere: per ritrovare i nostri 
clienti e per promuoverci a chi 
ancora non ci conosce, offrendo
l’opportunità di scoprire la sto-
ria di una realtà artigiana che 
unisce l’ esperienza consolidata
nel tempo, all’uso di materiali di
prima qualità a soluzioni di de-
sign innovative, in grado di ri-
spondere alle esigenze e alle ri-
chieste di ogni cliente». Essere 
presenti alla fiera significa non 
solo presentare le produzioni 
dell’azienda, ma anche difende-
re l’artigianato locale e il Made 
in Italy. «Solo facendo sapere 
ciò che siamo, la nostra offerta e
la capacità di trovare soluzioni 
personalizzate grazie a tanti 
anni di esperienza, possiamo 
sostenere la ripresa del mondo 
artigiano che altrimenti rischia
di scomparire». F. Sor.

L’azienda
Tra gli stand di Lariofiere

c’è anche Molteni

«Era importante esserci

tornando in presenza»

L’artigianato autenti-
co, la cultura e i valori di questo
settore, la tradizione di una sto-
ria che prosegue nel tempo tro-
vano la loro espressione nel-
l’azienda Molteni imbottiti di 
Cremnago d’Inverigo che torna
ad esporre le sue creazioni alla 
48esima Mostra dell’Artigiana-
to

Molteni imbottiti è un’azien-
da nata negli anni Cinquanta 
come bottega artigianale di tap-
pezziere. Da allora di strada ne è
stata fatta molta e oggi la gestio-
ne è affidata ai figli dei fondato-
ri, Giuseppe, Antonio ed Ezio. 
Ciò che non è cambiato in or-
mai settant’anni di attività è 
l’artigianalità dei prodotti pre-
sentati ai clienti, siano essi di-
vani, letti, poltrone: il vanto di 
Molteni è ancora oggi quello di 
confezionare “divani al centi-
metro”.

«Era importante essere pre-
senti a questa edizione della 
Mostra dell’Artigianato poiché 
arriva in un momento molto 
delicato per tutto il mondo arti-

Giuseppe ed Ezio Molteni nello stand a Lariofiere BARTESAGHI 

FRANCESCA SORMANI
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«Una scommessa
vinta e una sfida che ogni gior-
no si sta rivelando vincente».

Sono cariche di soddisfa-
zione le parole di Ilaria Bona-
cina, presidente del comitato
promotore della 48esima Mo-
stra dell’Artigianato che, dopo
l’inaugurazione di sabato 30
ottobre, è giunta a metà del
suo percorso. La manifesta-
zione infatti chiuderà dome-
nica 7 novembre, ma il primo
weekend di apertura che si è
prolungato con il lunedì di fe-
sta per la concomitanza con la
ricorrenza del 1° novembre ha
già registrato un boom di pre-
senze.

L’affluenza dei visitatori
che hanno fatto tappa a Lario-
fiere per scoprire tutte le no-
vità presentate dagli esposi-
tori è stata davvero molto alta,
anche superiore alle aspetta-
tive. Tutto ciò nel rispetto del-
le norme previste dal proto-
collo Fiera Sicura che preve-
dono il controllo degli accessi
alla struttura, una corretta ge-
stione dei flussi in entrata e in
uscita e la costante verifica
del Green pass e della tempe-
ratura. Nonostante le lunghe
code di persone di attesa che
si sono registrate soprattutto
nella mattinata di domenica
31 ottobre, non si sono evi-
denziati particolari disagi o
problemi.

L’edizione della ripartenza

«Un ottimo risultato l com-
menta Ilaria Bonacina -. La
manifestazione è ormai giun-
ta a metà della settimana di
programmazione e il numero
dei visitatori arrivati in questi

Ilaria Bonacina, presidente del comitato promotore della Mostra 

I divani su misura
Cultura e valori
del “saper fare”

Artigianato, che numeri
La Mostra fa già il pienone
Lariofiere. Affluenza oltre le aspettative a quattro giorni dalla chiusura
I promotori: «Siamo riusciti a ottenere le risposte che aspettavamo»

giorni a Lariofiere è in cresci-
ta costante. I riscontri raccol-
ti sono molto positivi, sia da
parte dei visitatori che degli
espositori. Come organizza-
tori siamo soddisfatti perché
siamo riusciti a ottenere la ri-
sposta che attendevamo: le
persone hanno accolto l’invi-
to a partecipare e questo pre-
mia gli sforzi e l’impegno pro-
fusi».

La 48esima edizione della
Mostra dell’Artigianato si è
presentata infatti come l’edi-
zione della ripartenza e della
rinascita dopo i lunghi mesi
della pandemia, tra stravolgi-
menti economici e sociali:
un’occasione per poter final-
mente tornare a mostrare di
nuovo dal vivo il saper fare ar-

tigiano, offrire agli artigiani la
possibilità di presentare i
propri prodotti e farsi cono-
scere e per il pubblico di toc-
care con mano l’artigianato
autentico, recuperando an-
che la socialità sacrificata per
mesi. 

Il canale digitale

«Abbiamo creduto molto in
questo evento che, dopo
l’esperienza dello scorso an-
no, torna ad essere in presen-
za – prosegue il presidente del
Comitato Bonacina -. Non ab-
biamo abbandonato total-
mente il digitale e infatti ab-
biamo voluto conciliare la
possibilità di visitare la fiera
sia accedendo ai padiglioni di
Lariofiere e visitando gli
stand, che sfruttando il web:
per questo abbiamo pensato
di proporre una versione phy-
gital che unisce il toccare con
mano al virtuale. Abbiamo vo-
luto proporre tradizione e in-
novazione, i sapori di una vol-
ta con le nuove tecniche di cu-
cina, il turismo slow e sosteni-
bile in bicicletta, l’abitare
smart, proponendo spazi ri-
cercati dedicati all’artigiana-
to artistico, alla moda, ai gio-
ielli fatti a mano, all’arredo, al-
l’enogastronomia. Un’offerta
ricca e di qualità che ha fatto
la differenza contribuendo ad
attrarre le persone e a non de-
luderle. Gli stessi espositori si
sono detti contenti dell’anda-
mento di questi primi giorni,
sia per chi punta alla vendita
diretta alla Mostra e per chi
invece sfrutta questa vetrina
per costruire una rete di con-
tatti e conquistare nuovi
clienti». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Abbiamo creduto
in questo evento 
tornato in presenza
dopo il lungo
isolamento»

n «La versione
“phygital” 
unisce la possibilità
di toccare con mano
alla visita virtuale»
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Scuola & lavoro La cultura tecnica e le sfide del futuro

Istruzione speciale

Selezione percorsi biennali Its
Ecco come e quando iscriversi

specificità importanti, persona-
lizzate per i nostri clienti. Il no-
stro obiettivo è sviluppare la no-
stra gamma di prodotti, come 
+Smart, per permetterci di en-
trare in altri settori industriali e 
diversificare i nostri mercati di 
sbocco». 

Impianti di trasformazione e
automazione, compressoristica 
sofisticata, ferroviario: l’elettro-
valvola si trova a 360 gradi in tut-
ti i settori industriali. E’ necessa-
rio quindi identificare nicchie 

vono quindi competenze speci-
fiche di un certo tipo e reperirle 
non è semplice».

L’ufficio tecnico di Ode è gui-
dato da Christian Cannas, che 
si occupa anche della gestione 
dei giovani che entrano nei pro-
cessi produttivi dell’azienda di 
Colico. «Il mondo del coffee sta 
continuando a crescere in modo
consistente sia in relazione al-
l’uso domestico che nel vending.
Noi operiamo in questo settore, 
fornendo valvole che hanno 

Il dirigente
Christian Cannas segue anche

il percorso dei giovani assunti

«Gli stage in Ode partono

dal dialogo serrato con l’ITS»

«Anche un compo-
nente che può sembrare poco 
costoso spesso nasconde un 
know how importante. Da qual-
che tempo abbiamo deciso di al-
zare l’asticella, approcciando il 
mondo della meccatronica. Ser-

Il punto sul settore vending
«Il segreto è personalizzare»

ad alto valore aggiunto che valo-
rizzino la qualità consulenziale 
di Ode. 

«Nel nostro settore la velocità
di personalizzazione e di realiz-
zazione dei progetti è fonda-
mentale, perché la concorrenza 
è elevata. Per questo – ha ag-
giunto Cannas - alzare l’asticella
qualitativa può aiutare a ridurre
la concorrenza». E’ qui che en-
trano in gioco le risorse umane. 
«Servono le competenze adatte,
individuando i collaboratori 
giusti e facendoli crescere attra-
verso l’esperienza sul campo. 
Anche i giovani, da noi, vengono
subito gettati nella mischia, per 
costruire persone su cui fare af-
fidamento. Negli anni abbiamo 
avuto tante esperienze con gio-
vani in stage dalle scuole supe-

riori e dal Politecnico, ma siamo 
sempre molto attenti all’ITS, 
perché forma le figure di cui tut-
te le aziende industriali hanno 
bisogno. Per questo motivo ho 
detto ai ragazzi che hanno appe-
na iniziato questo percorso di 
non considerare il biennio un 
prolungamento delle superiori: 
il tessuto economico li aspetta a 
braccia aperte, perché la cresci-
ta futura, in termini di innova-
zione, passerà anche attraverso 
loro». 

Con l’ITS Meccatronica il
rapporto è ormai consolidato. 
Insieme ai docenti si individua-
no le risorse che possono essere 
adatte ad affrontare un percorso
di stage in Ode. Se il giovane si 
mette in evidenza per impegno e
capacità, ad attenderlo alla fine 

del corso c’è un contratto di lavo-
ro. E’ capitato così anche a Mat-
teo Baraggia, neoassunto a Co-
lico nel reparto R&D (prima de-
nominato elettronica e mecca-
tronica), ma c’è già un altro stu-
dente che sta seguendo le sue or-
me. 

«Le difficoltà nel trovare per-
sonale comunque restano im-
portanti. Per quanto riguarda i 
progettisti si fatica a trovarne sia
con esperienza che senza. Serve 
probabilmente un contatto più 
diretto tra aziende e mondo del-
la scuola, per ovviare a questi 
problemi anche volgendo lo 
sguardo alla componente fem-
minile delle classi, perché noi 
crediamo anche nella presenza 
di ragazze e donne nei ruoli tec-
nici». C.doz

Per potersi iscrivere alle selezio-

ni dei percorsi biennali ITS è 

necessario essere in possesso di 

un diploma di istruzione secon-

daria superiore quinquennale, 

oppure di un certificato di specia-

lizzazione IFTS. Eventuali requi-

siti di età all’accesso ai corsi sono 

definiti annualmente dalle norme 

regionali. Per i percorsi ITS avvia-

ti nell’anno formativo 2020/2021, 

Regione Lombardia ha stabilito il 

limite d’età di 29 anni, oltre allo 

stato di disoccupazione alla data 

della prima lezione.

I percorsi ITS hanno durata bien-

nale, per un totale di 2.000 ore. 

Ciascuna annualità, della durata 

di 1000 ore, inizia nel mese di 

ottobre e termina nel mese di 

luglio. La parte di stage si svolge 

generalmente nella parte conclu-

siva dell’anno formativo, e impe-

gna almeno il 40% del monte ore 

complessivo del corso, dunque 

800 ore nel biennio. Tutti gli stage

dell’ultima annualità si svolgono 

in aziende che sono alla ricerca di 

personale per un’assunzione, in 

modo da facilitare gli inserimenti 

lavorativi al termine del tirocinio.

C.DOZ

Allineare scuola e imprese
L’esempio virtuoso di Ode
al corso di meccatronica
Inaugurazione. L’amministratore dell’azienda colichese parla ai ragazzi
«Formare i nostri giovani è la chiave per sviluppare nuovi prodotti»

CHRISTIAN DOZIO

All’inaugurazione uffi-
ciale del nuovo biennio scolasti-
co della declinazione lecchese
dell’Its Meccatronico, avvenuta
nei giorni scorsi, i 26 ragazzi se-
lezionati per frequentare le le-
zioni hanno potuto incontrare
non soltanto i responsabili del
corso e i dirigenti scolastici, ma
anche chi da questo percorso
formativo ha avuto modo di trar-
re benefici importanti. 

E’ il caso della Ode di Colico,
azienda leader nel settore delle
elettrovalvole, che proprio lo
scorso settembre ha assunto un
giovane diplomatosi a luglio. Ne-
anche il tempo di completare la
formazione tecnica superiore in
meccatronica, dunque, e Mat-
teo Baraggia aveva già trovato
lavoro, rispondendo alle esigen-
ze di un’azienda in difficoltà nel
reperire figure tecniche qualifi-
cate. 

«Da anni – ci ha spiegato Vito
Spinelli, amministratore dele-
gato di Ode - sponsorizziamo
l’azione dell’ITS Meccatronica,
perché crediamo molto nei gio-
vani e nell’interazione scuola-
lavoro affinché i ragazzi possano
essere preparati nel modo più
appropriato, allineati alle esi-
genze delle aziende. Tutte que-
ste attività sono propedeutiche
a formare i giovani e a permet-
terci di trovare risorse da inseri-
re nel nostro organico. Matteo
Baraggia è un esempio di queste
attività. Oltre che con l’ITS ab-

biamo attività anche con il Poli-
tecnico di Milano, dal quale ab-
biamo attinto parecchie risorse.
Sono state esperienze gratifi-
canti, sia per i ragazzi che sono
rimasti con noi sia per chi ha
scelto altre strade. E’ un percor-
so che ha aiutato anche la nostra
azienda a capire come far cre-
scere i giovani e integrarli . Im-
portante il ruolo che hanno i
miei collaboratori: è vero che i
processi aziendali devono essere
depersonalizzati, ma la differen-
za la fanno le persone». 

Il boom del vending

A fare da cornice, inevitabilmen-
te, un contesto economico che

anno, ma siamo anche ampia-
mente sopra il preCovid, +15%
rispetto al 2019. E’ un trend in
linea con gli ultimi 6/7 anni,
sempre chiusi con incrementi a
doppia cifra». La chiave vincen-
te, in questo senso, è costituita
da un lato dalla crescita vigorosa
del settore in cui Ode opera e,
dall’altro, dall’evoluzione tecni-
ca del prodotto. «Il nostro ap-
proccio è sempre stato consu-
lenziale, per trasferire la nostra
conoscenza e il nostro expertise
ai clienti al fine di valorizzare il
loro prodotto. Negli ultimi 3/4
anni, poi, abbiamo investito in
modo importante sulla mecca-
tronica, per abbinare alla classi-
ca valvola qualcosa di ulterior-
mente intelligente e qualificare
ancora di più il prodotto dei no-
stri clienti; una linea che sta
avendo un ottimo successo». 

Il tema delle competenze

Trovare competenze specifiche
relativamente a questo nuovo
sviluppo di prodotto non è però
facile. «E’ la ragione per cui ab-
biamo deciso di lavorare molto
con i giovani, capitalizzare la lo-
ro energia e avvicinarli alla no-
stra realtà già nella fase scolasti-
ca, per farli crescere e permette-
re loro di aiutarci a sviluppare
questo nuovo filone tecnologico,
abbinando le loro capacità a
quelle di figure di esperienza che
già abbiamo in azienda. In que-
sto senso ci sono grosse difficol-
tà: pur volendo aumentare il no-

stro organico fatichiamo molto
nel trovare le competenze speci-
fiche di cui abbiamo bisogno.
Questa situazione impatta in
modo importante sui processi di
sviluppo dei nuovi prodotti, i cui
tempi a volte si allungano, pro-
prio per questo motivo, in modo
esponenziale. Spesso perdiamo
opportunità importanti perché
la concorrenza, soprattutto

Il momento di avvio del corso ITS Lombardia Meccatronica quella tedesca, attinge più facil-
mente a risorse specialistiche
che permettono loro di produr-
re».

Quando il ragionamento si
sposta sulle cause alla base di
questa difficoltà, ormai trasver-
sale, nel reperire figure tecniche
da inserire nei processi produt-
tivi, il manager non si sottrae.
«Credo che l’industria debba fa-
re mea culpa. In buona parte
questa situazione è causata in-
fatti anche dalla poca sensibilità
che abbiamo avuto storicamen-
te come aziende. Molto proba-
bilmente – ha evidenziato Vito
Spinelli -, se non fossimo stati
presi solo dal business ma aves-
simo compreso prima questa
evoluzione, ci saremmo avvici-

- per Ode in particolare - è mar-
catamente positivo. «Siamo for-
temente focalizzati in un settore
di nicchia, quello relativo al mer-
cato del caffè e del vending, che
negli ultimi 15 anni ha avuto un
incremento continuo. Nell’area
del caffè domestico l’avvento del
Covid ha aumentato in maniera
esponenziale i ritmi di crescita.
Lo scorso anno abbiamo sofferto
leggermente nei primi mesi,
quando si è registrato il blocco
totale di tutte le attività, ma per
il resto non abbiamo accusato il
colpo sotto il profilo industriale.
Quest’anno, quindi, il lavoro è
esploso: stiamo viaggiando al
30% in più rispetto allo scorso

I super tecnici della meccatronica

studenti iscritti 

dopo le selezioni

all’anno 2021/2022

26

dei diplomati

subito occupati

98%

minimo dei docenti

proviene dal mondo 

del lavoro

(tecnici aziendali

o liberi professionisti)

50%

i diplomati

a luglio 2021

24

gli iscritti ai corsi

ITS Lombardia

Meccatronica

2020/2021

405
di queste sono ore

di lavoro in stage

800

iscritti 2021/2022

500

le ore di studio

nel biennio

2.000

n L’industria 
del caffè domestico
viaggia al +15%
rispetto all’epoca
pre Covid
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cato italiano. Il nostro Paese è
tra i leader mondiali nella pro-
duzione di componentistica,
settore nel quale le nostre azien-
de si sono affermate a partire
dagli anni Sessanta. Ci si deve
distinguere dalla Cina e per farlo
si deve investire sulla qualità. Le
imprese italiane sono riuscite
all’epoca a dare a quei compo-
nenti “un’anima”, con il valore
aggiunto rappresentato dalla
professionalità del produttore.
Oggi quel componente deve di-
ventare intelligente e noi in que-
sto siamo bravi. E’ un terreno
molto fertile – ha concluso l’a.d.
- nel quale tutta la nuova genera-
zione di tecnici può avere oppor-
tunità di crescita importanti»

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

nati più tempestivamente al si-
stema scolastico. In questo mo-
do avremmo potuto indirizzare
meglio le strategie formative.
Purtroppo ci siamo “svegliati”
da poco, in modo drammatico,
a fronte di una mancanza di ri-
sorse generalizzata, quanto me-
no in Lombardia. Ora l’attenzio-
ne delle aziende su questo tema
è forte: dovremmo come impre-
se impegnarci di più per far co-
noscere la fabbrica e dialogare
con i giovani utilizzando il loro
linguaggio, per stimolarli e farli
innamorare di questo mondo».

Anche perché le prospettive
e le possibilità, sul territorio ma
non solo, sono veramente im-
portanti. «La meccatronica è il
futuro, specialmente per il mer-

i corsi conclusi nel 2020

60
soci

144

corsi attivi

15

i corsi conclusi nel 2020

309

Iscritti Ammessi

all'esame

finale

1.201

1.642

Diplomati

Iscritti Ammessi

all’esame

finale

Diplomati

1.190

In Lombardia

In Italia

8.069

5.419 5.261

Il corso Its Lombardia

Meccatronica

Matteo Baraggia si
è diplomato all’ITS Mecca-
tronica di Lecco lo scorso lu-
glio e meno di due mesi più
tardi ha iniziato a lavorare
con un contratto stabile alla
Ode di Colico. E’ stato lui, in-
sieme al responsabile dell’uf-
ficio tecnico Christian Can-
nas, ad incontrare nei giorni
scorsi gli studenti che hanno
appena iniziato il suo stesso
percorso, per raccontare la
propria esperienza e stimola-
re i ragazzi a proseguire con
profitto la strada appena in-
trapresa. 

«Personalmente non cre-
do che i giovani abbiano pau-
ra di andare a lavorare in fab-
brica. Almeno, non lo noto
nei miei coetanei – ci ha spie-
gato - Si tratta più probabil-
mente della ricerca di como-
dità: i ragazzi sanno che pri-
ma o poi toccherà anche a lo-
ro trovarsi un lavoro, ma fin-
ché si resta sotto l’ala dei ge-
nitori è più facile». 

Si può comunque cercare
di avvicinarli utilizzando
strumenti che sono loro par-
ticolarmente consoni. «Nei
panni di un’azienda, per cer-
care di farmi conoscere dai
giovani, lavorerei soprattut-
to sul piano della comunica-
zione, sfruttando in partico-
lare internet, per rendere la
mia realtà più visibile. Ormai
tutti, e i giovani in particola-
re, hanno il cellulare in mano
tutto il giorno».

Scegliere la scuola giusta

Riguardo il numero delle ri-
sorse umane che escono da
scuole tecniche, Matteo ri-

Matteo Baraggia, neoassunto

«Il mio ingresso nel lavoro
grazie al diploma tecnico»
L’esperienza. Matteo Baraggia è stato assunto due mesi dopo il corso
«I miei coetanei? Le aziende comunichino su internet per reclutarli»

no confermato la bontà di
questa opzione. E’ stata
un’ottima scelta, maturata
anche grazie al fatto che gli
stage estivi che avevo soste-
nuto in precedenza mi aveva-
no già dato una visione del
lavoro più ampia rispetto a
tanti coetanei. A luglio mi so-
no diplomato e il primo set-
tembre sono stato assunto in
Ode come testing engineer,
con l’incarico di effettuare
test elettrici ed elettronici
sulla scheda +Smart e sui si-
stemi per caffè professiona-
li». 

L’avvio al lavoro

Il primo mese è stato comun-
que di assestamento, «anche
banalmente per il fatto che
abitando a Lecco, devi abi-
tuarti alla nuova organizza-
zione necessaria per raggiun-
gere quotidianamente Colico
in auto. Inizialmente, ho avu-

to la possibilità di entrare a
far parte di progetti già aper-
ti: ne avevamo diversi che an-
davano completati. Metten-
do a disposizione le mie com-
petenze ho potuto da un lato
imparare, e dall’altro aiutare
l’azienda e i miei nuovi colle-
ghi. Ora mi sento gratificato,
per il lavoro che sto facendo e
per le persone con cui colla-
boro, cui faccio riferimento
quando ho bisogno di una
mano per qualcosa. Su questo
tasto devo dire di aver insisti-
to parecchio durante l’incon-
tro con i ragazzi del primo
anno: quando si è in difficoltà
bisogna chiedere aiuto ed è
importante identificare in
fretta qualcuno che possa es-
sere un riferimento in tal
senso». 

Ai giovani più in generale,
invece, consiglierebbe di
«mantenere sempre accesa la
voglia di imparare, perché è
alla base di tutto. E di stare
sempre attenti, mantenendo
una certa elasticità mentale,
perché un lavoro che non si
era preso in considerazione
può invece iniziare a piace-
re». 

Infine, uno sguardo al fu-
turo. «Le ambizioni devi
averle sempre. Se dovessi
pormi un obiettivo da qui a
dieci anni penso che mi pia-
cerebbe avere maggiori re-
sponsabilità rispetto a quelle
attuali ma restando nell’al-
veo dell’ottimo rapporto che
c’è ora nell’ufficio tecnico,
dove siamo un gruppo solido
e coeso. Perché è questo che
poi fa la differenza sul posto
di lavoro». C.Doz

flette sulla differenza quanti-
tativa che esiste sul territorio
tra scuole professionali e li-
cei. «Per quanto mi riguarda,
non è stato difficile capire
quali fossero le mie passioni
e cosa avrei voluto fare una
volta giunto il momento di
iniziare a lavorare: non ho
preso in considerazione gli
studi liceali. Essendo appas-
sionato di motori e auto, mi
sono iscritto al Fiocchi e ho
studiato manutenzione e as-
sistenza tecnica. In questo
istituto ho trovato il tipo di
docenti e di insegnamento
che cercavo». 

Al termine del percorso, si
è trovato a scegliere tra il
mondo del lavoro, l’universi-
tà o l’ITS Meccatronico, «che
avevo la fortuna di conoscere
anche perché è ospitato pro-
prio negli spazi del Fiocchi.
Mi sono confrontato con i
miei insegnanti, che mi han-

L’offerta formativa

Nel cuore dell’industria 4.0
I cinque corsi dell’Its lombardo

L’ITS Lombardia meccatronica è 

un istituto di formazione terzia-

ria professionalizzante che 

opera nel campo della meccatro-

nica e dell’industria 4.0. L’offerta 

formativa è articolata in 5 corsi 

che formano le figure del tecnico 

superiore in ambito meccatroni-

co industriale; tecnico superiore 

in ambito meccatronico autofer-

rotranviario; tecnico superiore 

in ambito meccatronico biomedi-

cale; manutentore meccatronico 

dei veicoli ecosostenibili; manu-

tentore meccatronico per sistemi 

avanzati 4.0.

I percorsi ITS prevedono un 

contributo complessivo di 1.500 

euro, suddiviso nelle due annua-

lità (500 euro per la prima e 1.000 

euro per la seconda). Diverse 

sono le aziende che destinano 

donazioni coprendo per la secon-

da annualità i contributi degli 

allievi più meritevoli ancorché 

privi di mezzi. Qualificandosi gli 

ITS come percorsi di istruzione 

terziaria, non è possibile usufrui-

re della dote scuola, poiché tale 

dote è utilizzabile soltanto fino 

ai percorsi di istruzione seconda-

ria di primo e secondo grado.C.DOZ

Christian Cannas, dirigente Ode
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LECCO – Le offerte di lavoro del mese di Novembre 2021 di JobTalent, la Rete dei
servizi di Confartigianato Lombardia dedicata al lavoro, rivolta in particolar modo al
mondo delle piccole e medie imprese. JobTalent si pone l’obiettivo di facilitare l’incontro
tra la domanda e l’offerta di lavoro.

Confartigianato JobTalent opera in sinergia con Elfi, Ente di Formazione di
Confartigianato Imprese Lombardia, che progetta, realizza e gestisce servizi formativi,
servizi per il lavoro e di autoimprenditorialità.

Per informazioni contattare Confartigianato Imprese Lecco, Via G. Galilei n. 1 / LECCO
Tel. 0341.250200 – Fax 0341.250170 – e-mail jobtalent@artigiani.lecco.it

POSIZIONI APERTE 

 

MAGAZZINIERE (NIBIONNO)

https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/
https://www.confartigianato-lombardia.it/
mailto:jobtalent@artigiani.lecco.it
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1769-magazziniere
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INSEGNATE DI TEORIA PER CORSI DI QUALIFICAZIONE PERIODICA
CONDUCENTI PEOFESSIONALI (merci)

OPERAIO/A CUCITORE/CUCITRICE A MACCHINA:

OPERAIO/A ORDITORE/ORDITRICE SENIOR

MAGAZZINIERE (Nibionno)

OPERAIO RETTIFICATORE

OPERAIO INSTALLATORE IMPIANTI FOTOVOLTAICI

MURATORE SPECIALIZZATO

OPERAIO MONTAGGIO E MANUTENZIONE BICI

OPERAIO GENERICO (GALBIATE)

OPERATORE MACCHINE CNC

AVVOCATO

SEGRETARIO/A AMMINISTRATIVO/A JUNIOR

OPERATORE MACCHINE UTENSILI CNC

https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1775-insegnante-di-teoria-per-corsi-di-qualificazione-periodica-per-conducenti-professionali-merci
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1775-insegnante-di-teoria-per-corsi-di-qualificazione-periodica-per-conducenti-professionali-merci
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1774-operaio-a-cucitore-cucitrice-a-macchina-abbigliamento
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1770-operaio-a-orditore-orditrice-senior
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1769-magazziniere
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1764-operaio-rettificatore
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1761-operaio-installatore-impianti-fotovoltaici
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1763-muratore-specializzato
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1748-operaio-montaggio-e-manutenzione-bici
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1756-operaio-generico
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1749-operatore-macchine-cnc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1752-avvocato
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1753-segretario-a-amministrativo-a-junior
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1754-operatore-macchine-utensili-cnc
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OPERATORE JUNIOR MACCHINE UTENSILI CNC

OPERATORE C.A.A.F

PROGETTISTA UFFICIO TECNICO

ADDETTO/ PULIZIE

ADDETTO/ PULIZIE CIVILI

MAGAZZINIERE (Calco)

ASSISTENTE DI DIREZIONE

AUTISTA PATENTE C-CQC

APPRENDISTA IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A

AUTISTA PATENTE CE/CQC

ESTETISTA

AUTISTA PATENTE CE

MAGAZZINIERE (Lecco)

MECCANICO AUTO

https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1755-operatore-junior-macchine-utensili-cnc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1758-operatore-caaf
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1747-progettista-ufficio-tecnico
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1745-addetto-a-pulizie
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1744-addetto-a-pulizie-civili
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1741-magazziniere
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1742-assistente-di-direzione
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1738-autista-patente-c-cqc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1739-apprendista-impiegato-a-amminsitrativo-a
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1740-autista-patente-ce-cqc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1735-estetista
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1704-autista-patente-ce
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1730-magazziniere
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1726-meccanico-auto
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OPERATORE MACCHINE UTENSILI TRADIZIONALI

PROGRAMMATORE/ADDETTO MACCHINE CNC

OPERAIO DI PRODUZIONE

OPERATORE PRODUZIONE PRODOTTI DA FORNO

APPRENDISTA OPERATORE PRODUZIONE PRODOTTI DA FORNO

OPERAIO GENERICO

OPERATORE MACCHINE CNC

IMPIEGATO/A TECNICO ADDETTO/A CONTROLLO QUALITA’

OPERAIO TERMOIDRAULICO SENIOR

IMPIEGATO/A TECNICO AMBIENTALE

IMPIEGATO TECNICO – GEOMETRA

ATTREZZISTA METALMECCANICO

OPERAIO/A ADDETTO/A ASSEMBLAGGIO SCHEDE ELETTRONICHE JUNIOR

TECNICO MANUTENTORE CALDAIE

https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1729-operatore-macchine-utensili-tradizionali
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1728-programmatore-addetto-macchine-cnc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1723-operaio-di-produzione
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1721-operatore-produzione-prodotti-da-forno
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1719-apprendista-operatore-produzione-prodotti-da-forno
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1717-operaio-generico
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1716-operatore-macchine-cnc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1711-impiegato-a-tecnico-addetto-a-controllo-qualita
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1706-operaio-termoidraulico-senior
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1705-impiegato-a-tecnico-ambientale
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1701-impiegato-tecnico-geometra
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1694-attrezzista-metalmeccanico
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1693-operaio-a-addetto-a-assemblaggio-schede-elettroniche-junior
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1692-tecnico-manutentore-caldaie
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